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Il Paese sarà del Page' CATTANEO , . , 

L'Italia à Bruxelles 
(Corrispondenza ai * Paeie*) 

" : . BruMlles 0 Mirzo 
(/ BiaMcÀi).; Il Coitìitato; Nazionale 

per la Esposizioni Italiane all'Estero 
lavora affinchè l'Italia abbia a fate a 
Bruxelles al cospetto dello altre (tazionì 
lina figura veramente dccMlròsa. Le gal­
leria e il padigiione daliMtalia, fra 
quelli grandiosiasìmi della Germania 
della Francia e dell'Inghilterra non 
sfigurerà. L'Italia verrà infatti subito 
dòpo queste grandi nazionî  e supererà 
come estensione d'area occupala CO' 
landa, là Spagna è le altre nazioni, che in 
cosi gran numero oónoorrerano alla gran 

: dà Móstra Universale. Ciò ohe è nacessa-
riosi è ohe gli sfòrzi del opmitato venga­
no secondati e ohe gli Espositori Italiani 
abbiano apreaentarsi numorosi a quésto 
graiide Coiicòrao,'Il Belgio lo meriia 
da più punti di Vista. Anzitutto da 
quello comiiiierciale, La piccola nazione 

,belga 4̂  nel cuore d'Europa e rappre­
senta pefoió il centro d'un Intenso tno-
vimentó d'affati. Inoltre* essendo il Bel 
glo tino dei paesi ̂ i ^ riebbi diOolonie 
idài siiòi porti si dirama il Commercio 
par unaquanUlàdì paesi. Son par;nnlla 

, Anveriia È uno dei primi porli del 
:•* mondoì;/-'-, 

; L'impqrtazioiie Italiana nel Belgio 
segna un cpntiiiuq aumento e ciò fu 
sovratlutto il risultalo dell'Eaposizione 
tenutasi qualche anno fa a Liegi, ed 
alla quale parecchie Ditte Italiane ebbe 
rò la buòtta idìji di partecipare. A 
rendere il Belgio un tepreno fecondo 

, per noi, oontribuisca la grande simpatia 
i.che i Belgi hanno per le cose italiane 

" ejohe deriva da un culto grande e 
vivo: per, la latinilà. La'grande parte-
piiiazióuo nella fdostra-di Milano ,,dal 

'làÓS e quella protDasaa all'EsppaiZiOné 
di Toritio del, 1911 »poo la ri prova di 
questi aentim^Sti tìeiiovoli che hanno 

' Bpinproplùintenstlioati i rapporti òom-
,;' mereiai!; di iiipprtazipija' e .d'esporla-
l,,!SÌÒUfìj:.l!Pav]l;;,Mgió,6:Ì'ìtalÛ ^̂ ^̂ ^ .•'•-, 
^^v'Lâ tiommisBÌone esecutiva:vilal*Cattii5 

tato :pèr; lo Esposizioni Italiane all'E^te-^ 
ro ---• la quale come è noto agisca per 
mandato; avuto dal E'arlamenlo Italiano 
,— hadeciso, allo-scopo di'richlamare 
l'attenzione dèi connazionali sull'Eapo-

. zione Universale di: Bruxelles, che s'i-
: nizierà nel prossimo aprile, di dare il 
,sup;::appoggio;:ad un'apposita guida; 

: uilqMmo. a Brtmelles. che uscirà:; in 
occasione dell'apertiira dell'Esposizione: 

Cluesta pubblicazione riuaóirà un'ot­
tima propaganda, dell'opera del Comi-
talp, Éasai'oltre a dognamentp illustrare 
1» Selione Italiana, anche con plàiumc'i: 
Irla a colori, servirà di guida ai visi-

' latori: (taliani, non solo altrayerso la 
gratide Esposizione Bruxelloae,pia anche 
•atl|tiverso la olita di Bruxelles e tutto 

: il,Belgio. Oo.mpilala da Italiani ohe ri-, 
siedono, da tempo in questo paese, sor--

'vìrà a dare tutto quelle nozioni che: 
praticaoiente, possono .giovare. 
; La colóniailalianà,che a B r̂uxelles a 

Liegi, ad Anversa, ad Ostenda, è-assai 
numei-osa, segue con vivo iateressa-
' mento l'azione del Cpnaitalo Nazionale 
allp:scopc):dÌ (legniimento elevare il': 
;baon "nóme d'Jtàlta in questo ospitalis-
1 Simo paese. Ì5' certo ohe l'Esposizione 
a Bruxelles sarà un'occasione ottima 
per questo patriottico scopo. 

Pàriamento Italiano 
:: ; ; CAMEH'A 

Roma, 13 
Presiede Finooohiaro. 
Carboni Boy, Bottosegretarip alle fi­

nanze, rispondendo a Molina informa 
che il Governo riconosce la necessità 

. di riordinare le amministrazioni del; 
: Catasto. 

Euijini rispóndendo a .l?era ;Oolaiani; 
rìcouosoB le deflcénze delle ferrovie-
calabresi e siciliane. 

La seduta termina colla presenta­
zione del progetto di lègga ohe auto-, 
rizza la spesa relativa alla cpstiiuzipne 
in monumento nazionale dei beni di 
Garibaldi; a Caprera. 

D,A R O M A 
La cammemorazlone di re Umberto 

Si ha da Roma ohe per la comme­
morazione di re Umberto, gli edifloi 
pubblici 0 privati erano imbandierati. 
Il Pantheon decoratola lutto. Dinanzi 
alla nuova tomba di re Umberto, sco­
perta, lampade l'olive. Alle 7.50 giunse 
liei tempio la .regina ;madra in.auìp-
niobile, Hcortata dai oiclisli.' Poco dopo 
giunsero i sovrani acortatl dai coraz­
zièri, ossequiati dall'on. Banco, dal 
prefetto di palazzo, dal ministro, della 
real casa, dal presidente del comizio 
del:veterani, da tiumertìsi. veterani: e 
dal cappellano di corte, La messa fu 
detta da mone. Tòrenesè, cappellano 
dalla corte, jiopo la mesB.i, le due. re­
gine si Irattenaerò alquanto: a pregale 
presso la tomba di Umberto. Il re 
strinse là .mano a tutti 1 veterani prè-

;Sonti . . . :''",':•• 

Alle 10.30 si tenne la cerimonia uf-
flciaìa con messa solenne, celobrata 
da tnons. Beccaria, alla: presenza di 
lutti,i ministri, della rappresentanze 
dèl.Senato,e,della Camera, del corpo 
diplomatico, della Giunta, delle auto-
tOrità civili e mililarî  Durante la ce-
rimonift dal forte: di Monta Mario si 
spararono 131 colpi di cannone. 
: ' - j — ' : : ' ; ' ' ' , - — . . ^ W'WÌ:» ' . , : -—* 

Il Re In Sartiegna 
H. — lA Tribuna ha da Cagliari 

che un telegramma: al Cor fiere della 
Isola, partecipa che il ,Ke ha espreasb 
il suo proponimento di visitare quanto 
prima la Sardegna. 

, Nello stesso sanso paro si sia espresso 
con l'on. Saint Just che venne in quer 
sii giorni da lui. ricevuto, 

Secondo In Wbuna il Re visiterebbe 
la. Sardegna in formi privala in oc-

; ossione del suo viaggio In Sicilia nel 
prossimo màggio., : 

Il nuovo presldent? dal Brasile 
Rio Janeiro 14. — Secondo, i dati 

pfflcisiU,; nelle: elezioni: presidenziali, 
tìe FÓnseca avrebbe riportato 418.030 
voli. Barbosa 2<10.3>16 voli. 

Tassa sugli accenditori automatici 
.7 ita. flnfi. «I«r,p»rlnl 

. Òoii' èffetlòtlairà,' corrente 6 . stata 
imposta la tassa di fabbricazione di 
Lire 150 per ogni apparecchio di 
qualunque spacia surrogante nell'uso 
fiammiferi, ciò per il, grande uso in­
valso che reoa.grava danno e che bà 
qUàsi dimezsalo l'introito per la tassa 
delle scatole di cerini, 

I venditori di tali apparecchi davond 
munirsi enli;p il 23 cPrr dalla pre-
Boriila licenza di vendita che viene 
rilasciata dall'Ufficio Tecnico .di Pif 
nanza previo pagamento .della lassa 
di lire 20 ; in proposito ijolranno chie­
dere all'Ufficio stoso le istruzioni op­
portune. 

Gli apparecchi già esistenti nel Re, 
geo, tanto presso i . fabbricanti cne 
pressò i yandilori all'ingrosso od al 
Kiinutoi dovranno esapre subilo assòg-: 

.gettati a bollatura la quale verrà 
eseguita' dairijfflcio Tecnico di Finanza 
previo pagamento da eseguirsi presso 
la locale Tesoreria di lira ,1,50 par 
apparecchio. 

I tabaccai, le sigarette 
ed il riposo festivo 

Una rappresentanza del Comitato 
centrale della Federazione tra i riven­
ditori di generi di privative si è recata 
al Ministero delle finanza, prima al 
Gabinétto, poscia dal direttore gene­
rale oomm. Bordi, per far rilavare il 
danno che hanno risentito i,rivenditori; 
dal decreto che aumenta il,prezzo dello 
sigarette emanato proprio nel momento 
in cui la classe reclamava Un aggi.j 
maggiore perchè ratinala è inaufficenle 
ed irrisorio, e per:esporrè le condi­
zioni anormali in cui essi'si trovano 
per effetto della legge sul riposo fe­
stivo, per la quale, mentre è obbligo 
dalla finanza di tenero aperte la ri­
vendite, si impone loto di vendere solo 
generi di privative nel pomeriggio della 
domenica. 

lì capò del gabinetto iià invitalo la 
rappresentanza suddetta a presentare 
un brève memoriale dimostrativo. ri-
ohiamante agli altri già presentati in 
precedenza sull'aumento dall'aggio, pro­
mettendo' di: far pratiche presso, il mi­
nistro per ottenere unjudienza parti-
Ooiare jildirattora gònaràla comm: Bondi 
da.parte,sUa riconoscendo che la legga 
sur rlpoap festivo,: in'riguardo al ri­
venditori, non può restare nel mòdo 
come viene applicata, promise fprmal-
inente d'inlereàsare il ministro di agri­
coltura, industria e commercio per una 
sollecita ndodiflcaziona 1̂ regolamento 
par lo pieno, della logge stessa. Il Co­
mitato centrale della Federazione ha 
delib'erato di rimandare ogni decisione 
al convegno che avrà luogo in Firenze 
il prossimo B aprile. 

CRÒNACA PROVINCIAI.E 
San Vito al Taolìam. 

Il trionfo d«l muanalo — Il Con­
siglio della Società Operaia, riunitosi 
la sera del 28 febbraio u, s., prendendo 
le mosse dal Comìzio, Popolare che ai 
era tenuto nel Teatro gociaUi il giorno 
prima, approvava con 21 voti lin or­
dine del giorno in favore del Projettone.' . 
Il Presidente dell'Qpleraia, sig. Antonio ;i 
De Miohieli, Ia:flèrà'a6l. ì' marzo ual' 
Consiglio Comunale cui appartiene, vo' 1 
lava contro il PrOgettóne stesso; ma l 
gìuslamenla rìoonòacendo che da quel 1 
momento la libarlàjdoldonsigliereCO- I 
munalp faceva: a: caziÓtti con l'ufUclo j 
dal Presidente, rafiegnava tosto da 
questa carica le diipissioni, \ 

Per trattarne iu-ìmèrito, il Consiglio I 
dell'Operàia riunivàsi noovamantp ,:là 
sera dell'8 .marzo. Erano presènti 13 
consiglieri j e 12' di :'ossi ritennero ohe 
con 11 siid':Vàttì:80fliràrio al Pwistóne, 
il sigjJPreSldètìle, atoya salvaguardato 
e tutelatoibisognidèliàólàsseioperala, 
ed affafflàndO; con ,lui,la : loro solida­
rietà, rèlginéèro.laidiinissioni.: 

0n solo còoBiglierèdissèhlivà dall'Idea 
comune, un modesto lavoratore, il mu­
gnaio GiuseppaBarbin.,Ne.; diamo 11 
nome a titolo di : onore, perchè, egli 
solo, fra tante boscièiize evolute, .cpm-
prese la forza inesorabile:della logica; 
ed infatti alla ópin.iph sua, non solo 
la grande migginrapa dei; sanvitesi, 
resa omaggio nia:;,:,lp: stesso Big. De: 
Michieli, tanto che;, quésti, per dare a 
tutti una, lezione di,coerenza, ripreaen-
tava le sue dimis8l|Bli;; ed i, signori 
consiglieri dell'operàia, nella seduta 
dal 12 corrente,'dovettero aocellarle. 

Sabato sera il. mujnaip Barbio era 
raggiante di giòia'; è non già per ani­
mosità verso l'ex Presidente, tiitt'altro; 
ma perchè;nella vicenda dai fatti aveva 
veduto il trionfò del;,buon senso. Oh, 
rilevava, come si potevano còriciliare 
i due órdini del gioi*tì0 volati dal-Con-
sìgltó la sera dèi 28 febbraio a dell'8 
marzo, se il primo era in favore del 
Pfog tlóne &• l'altro approvava chi 
coìitro il P>'ógetlone si era sohieralo ? 

Eh, no,:con una briccìola di s.alé in 
zucca,' la contraddizióne era evidente» 

Francaraentpci pare che il, buon 
mugnaio abbia ragióne. 

, Ls' nubi: ai' addinsano -— ';'Pepati 
ed aBèrbisonói commenti ohe in ogni 
ritrovo sì fanno sul contegno di quei 
dadlol .oonslaliori della Società Operaia 
che: nella tornata dell'8 marzo fecero 
causa comune con il Presidente. «0 
perchè — si va fra altro mormorando 
— perchè se prima aa\ Gaizetlino )ò 
avevano con tanta pompa minacciato, 
non sentono ora ; il; coraggio d' seguire 
nelle dimissioni il loro protetto? Insom­
ma si può sapere se, la Società Ope­
raia siasi pronunciala in favore ó con­
tro il Progeltona?» 

ViSramente, per quanto, .aspre, ile 
critiche trovano nello svolgersi degli 
avvenimenti ihveròsiinilé* cpnsìsteiiza, 
parche almeno i voli .del Consiglio 
Operaio sono eqpivpci ; e quei. signori 
dodici consiglieri, imeae dì sentire il 
bisogno, tanto per togliere l'equivoco, 
di domandare la sanatoria del loro, 
operalo all'Assemblea, si atfrottlarono 
astabilìre per il 21 corrènte la riu­
nione del Consiglio allp scopo dì daî e 
un successore al sig. De Michieli. ; 

Via, la troppa fretta si preala; a 
maligne ìalerpretazioni e non sarebbe 
da stupirsi sa le nuvole che ai adden 
sano gravi sull'orizzonte dell'Operaia, 
f'icessaro un po' di tempesta. 

Tolmekzo 
13 — Ha Ditta Glo Batta D'Or­

lando. — Negli scorsi giorni; è sca­
duto il primo semeslra alla fina del 
quale, secondo il concordalo, doveva 
essere pagata ai creditori la. prima 
metà (50 0|0) dei loro crediti ammoh-
lanti a circa mezzo milione: pare in­
vece che non si sia pagato nulla o 
solo in misura irrisoria e òhe si pensi 
di proporre ai creditori non più il 
100 0|0 estinguibileenlrP up anno ed 
in due rato, ma l'80 .od il 70 ÓjO soi-
tanlo. Dove si va a: finire? quando 
avrà un termine questa enorma tur­
lupinatura? 

Intanto coloro che avevano una 
grave posizione da salvare sono riu-
Boiti, alle spalle della maggioranza 
dal creditori e, diciamolo pure, poiché 
è la verità, allo ajpalle: anche della 
Ditta D'Orlando, nell' intènto. : . 

Ora attendiamo ohe qualche uccel­
lacelo slelida la sue ali: sulla pericolante 
aziendàl... Suvvia :.il momento oppor­
tuno è giuntò!.. 

E', con pana indicibile che noi con­
sideriamo il triste caso ; noi che avrem­
mo desiderato una soluzione ohe salr 
vassa non già la posizione di coloro 
ohe si trovavano pid gravemente oom-
promeasì od ai quali una perdila sa­
rebbe stala facilmente sopportabile, 
ma che fosse tornata mauo dannosa 
alla Dilla D'Orlando a più vantaggiosa 
ad un tempo alla maggioranza dei 
creditori I 

E pili si vanita a dar d'intendere 
che certi islituli sonò fatti, per sosto 
nere il commercio i sta» freschi l ne-, 
gozlanti so è propi-io da quelli che 
debbono nello gravi contingenze àiten-
dersi il: colpo di graziai 
, Ed.è,anche con pena indicibile che 

noiassistiamo ; allo sfacelo di tanta 
famiglia travolte nella rovina sol per­
chè ebbero la dabbenàggine di met< 
tere delle firme ::ift.cambiali che con 
frase,molto -compda si, chiamano di 
comodo, mentre : a'carico loro non 
sussistevano débiti o sussistevano solo 
in misura di graii; lunga inferiore: al­
l'importare delle;cambiali firmata!.. 

Ahi mondo birbone 1, ; 

Flaibano. 
13. — Tramviara onaalo. — Il 

biglietlarìò N. 75 del Tram Elettrico 
Clemente Sella di 24 anni, da Flaibano 
l'altro giorno rinveniva su dì un se­
dile in un> vettura'una borseita con­
tenente 35 lire ad alcuni documeati.;: 
' Egli si affrottò a farla pervenire, al 

Municipio, ove starosno venne conse­
gnata ad una signora ohe la aveva 
smarrita 

Pordenone 
La morta d'un ragaxzo tarilo di 

collallo -^ Il ragazzetto Cànzot Pietro 
recatosi in un; prato con i suoi fratelli a 
cogliere del|e mammole venne a di­
verbio col giovinetto di 10 anni Kmilìo 
Floriduz e ricevette da questi una col­
tellata alle spalla. 

Accompagnalo a casa, s'aggravò ra­
pidamente a mori. 

L'impressione del delitto fanciullèsco 
è grande. ; •, 

CSlvIdale 
14'— Par la oàaarnia'—Ogfei fU 

qui'il Colonnello degli alpini per vi­
sitare le località adatte per là erigenda 
caserma dal battaglione assegnato a 
Olvidale. 

Unlana NaBozIantl ad Eaaroaatl 
—, Nella seduta di sabato il Consiglio 
dell'Unione Negozianti ad Esercenti 
nótoinó il Comitato per la fiera di he-" 
nefloènza ed altre festa, indette ,pei? il 
prossimo, maggio. : Per acclamazione 
venne nominato PreBÌdentè onorario 
S. B.ìl barone Morpurgo. 

Adunanza — Ieri alla aèda del 
Patronato Scolastico il comitato dèlia 
patronessa tenne due sedute importanti 
allo : scopo di organizzare una fiera di 
beneficenza ' per domenica : 2Tcorr. 
A.vando la segretaria aig.na Tonini, B. 
ritirate le: dimissioni, • pochi giorni 
prima date per sue ragioni particolari, 
assistette alle adunànze-j con soddiàfà-
zionadi tuttii L'esito della festiòoiuola 
in progetto riuscirà proficua più di 
quel ohe non si creda.: 

. Riia.asci'aitllva^, '.:•:", 
U algnori Hagoilanil 

I oartellì per orario e compenso j di 
tu.np a! personale, compilati saoondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
Vandlla pressa la Tipografia Artipro 
Boaattl successore Tip. BARDÙSOO. 

CRONACA CITTADINA 

a anginalle ferroviarie 
Da una comunicazione apparsa ieri 

su II Sole di Milano ' rilaviamo dati 
relativi ad una questione che tanto a, 
Milano quanto a, Torino, Novara, Ve­
rona, Odlneed altri centri importanti 
va interessando Un ragguardevole' celò 
opmmèrolalè circa 'una;liniitazìpn6 che 
la Direziona Generala dello Ferrovie 
avrebbe disposto a proposito dell' u,-jo 
della Tar.Loc N. 304, valevole per i 
trasporti diretti all' Italia meridionale, 
a circa la convenienza di ragguagliare 
le basi dei noli stabiliti perle diverse 
slazionì ; ammessa ai .beneficio della 
tariffa in questione. , 

E, poiché tra le stazioni per le quali 
ha èfleltó l'accennata limitazione adif: 
ferenza di. trattamento v'è anche la 
nostra,: crediamo far cosa utile riassu­
mere brevamenle la questione posta 
dall'autorevole giornale di Milano: 

La Tar. Loo. N.,304 già istituita allo 
scopo di favorire gli scainbi óommer-: 
oiàli tra il Nord, p il Sud a mezzo far-: 
rovia in concorrenza con le vìenjaril-
lime, pre.ienta, come,tulle le tariffe, 
speciali, delle oóndizipnì di favore, date; 
dal'prèzzo inferiore , a quefiò fissato 
dalla: tariffa ordinaria. ,; 
,, A godere di:qu6Sta tariffa, nelle sta-, 
zioni: autorizzate, sono : state'ammesse 
sino ad oggi tutte le merci senza di-' 
stinzipnè Irà quelle di origine nazionale 
e non .nazipiiale, e finora è stata que­
sta la consuotudine costanlemento, se­
guita nell'interesse comune del Com­
mercio e :dtìlla ferrovia. 

Se non che al presento la ferrovìa 
ne vorrebbe rastringare il ojiaipo d'ap­
plicazione, impicciolendone il valore e 
falsandone lo scopo per la quale fu 
istituita, con l'escludere —' in base ad 
un preteso divieto attribuito alle dispo­
sizióni .generali del traffloo,— dall'ap­
plicazione della tariffa ; medesima le 
marci dì orìgine pstera,. quand'anche 
nazionalizzate. 

Un siffatto provvediménto avrebbe 
un diretto conlracrolpp sugli interessi 
di una, vasta classe commerciale costi­
tuita Ida: rappresentanti, grossisti, ìm-
portatpriv esportatori, spedizionieri a 
depositari dei principali centri com­
merciali dell'Italia settentrionale; non 
recherebbe alcun giovamantoall'azienda 
ferroviaria, la quale a breve scadenza 
vedrebbe deviare, a favore delle via 
marittime, un aotevole contributo da 
essi dato al trafficò ferroviario ; men­
tre, d'altro canto, la stretta osservanza 
del provyadimeuto steaaoda parte delle 
stazioni interessale implicherebbe, per 
essa, il dovere di accertare l'origina 

dalle mê ci presentata per la spedizione 
in base alla Tar. 304; obbligandole: a 
compiere Un genera dì indagini pHa he 
il diritto, nò la Convenienza pràlica-'del 
servizio potrebbero :lorp couBentire.: 

Opportuoameate, dunque,; il Sole, 
rilevando l'inconveniente di queste'Jdi-
auguagllanza,: invoca prpvvediiìenti 
inteài ad'elioaiharlo, e: noi faCoiàmo 
nostre le' conclusioni .formulate, dal 

, nostro ponfralellp mìlànesa;; esprimendo 
il volo che:8u: di:esse'possa rivòlgersi 

; l'attanziòne: dei nostri eminenti'parla­
mentari. ' 

Caleidoscopio 
L^anamamtìoa 

15 Marzo, s. Vàleriano. 
EFFEMERIDE STORIÒ* 

15 Marzo 1558. — Priìno processò 
di religione {che. il regesto ricordi) 
contro Dionisio di Rizardis di Gemd'na.' 

Scuola Popolare Superiore 
La figura di Carlo Àl^rio 

11 prof. Giuseppe Rovere è cono­
sciuto dal pubblico udinese che fre­
quenta la , Scuola Popolare ; non è 
quindi" meraviglia se ,iersera , ia sala 
dell' Istituto Tecnico era gremita. 

L'egregio professore ha' trattato 
magistralmente un argomento che non 
è nuovo,: ma intorno al quale ha sa­
puto concentrare tulli i pprlati della 
sana critica storica modèrna mettpìido 
in luce, proiettando anzi con nuova 
luce Iratti oaratleristicì del grande 
enigma storico del risorgimento, ita­
liano ; Carlo Alberto. ' 

Questo re sabaudo «del cilicio al 
Cristian petto» qUeslo «italo Amleto» 
ha delio il (lotto conferenzière, viene 
di mano in mano a rivelarsi più 
chiaro e daternainato, grazie alle recanti 
indagini sloriche, ai moderni ''critèri 
coi quali si studia :la storia, 8. la Àlo-
Bofla della stòria. ' . ' " 
' II'professor Rovere trattò lo atesso 
soggetto parscohi anni addiatroe diede 
nel '96 quésto suo lavora alle stampe. 
Ma in questo lasso, di tempo quante 
modifiche, quanti criteri nuovi ha do­
vuto accettare; si può dire che ha 
dovuto, rifare il suo lavoro, cambiarlo 
soatanzialmente. Pure egli non si la­
scia andare al punto, da dovere e 
poter, tutto scusare in Carlo Alberto, 
no; egli riesce a spiegarlo ma non 
vuole e non può giustificarlo, special­
mente nel '33 quando il monarca sa­
baudo si mostra vero assolutista. 

La conferenza fu ascoltata con la 
massima attenzione; e interessò l'udi-
fofio fino alla fine. E fu applaudita, e 
meritameiile. Lo stesso professóre ebbe 
a, dirci, che, se , per quest'anno'ha 
ciiìusò il suo ciclo di conferenza; alla 
Scuola Popolare, spera potersi presen­
tare l'anno prossimo con una lunga 
serie di conferenza che occuperanno 
almeno una decina dilezioni trattando 
la rivoluziona francese. 

Questa sera il dolt̂  Gambarotto 
parlerà sui tema ; « La vista e la 
scuola ». 

,;;;;l-t,,;»ai;. 



IL PAESE 

Ancora sulle suore allontanate dal­
l'Ospedale Militare quasi mlste-
rlosamemte - Necessità di am­
pliare l'Ospedale 
Sliimo costretti a tornare sui Tatti 

che banno dato luogo all'allontana­
mento di due suore dall'ospedale Mi­
litare aucouraale di UJiao, nostro mal­
grado, iierohè il Giornale di Udine 
scriaBe, il giorno dopo la nostra prima 
notizia sui fatti, che lo coso orano 
< vere in parto, in parto esagerate >. 

Non 6 da dubitare che il confratello 
abliia scritto queste parole in buona 
fede. Soltanto non si capisce che inte­
resse possa avore il Paese ad esage­
rare le cose che avvengono all'Ospe­
dale Militare. 

Il collega del Giornale di Udine 
ohe si recò ad intervistare il direttore 
dell'Ospedale, colonnello Oarboue, o il 
tenente contabile sig. Qiovine, udite le 
dlrhiarazioni di quei due ufficiali non 
cercò altro e scrisse la sua quasi 
smentita ai fatti da noi registrali in 
crònaca. 

Con questo noi potremmo passare 
per persone che nutrono animosità 
verso le istituzioni militari o por ri­
cercatori a qualunque costo di crona­
che che appassionino il pubblico, se 
non ci sentissimo la sicura coscìun/,a 
dì avere scritto cose niente affatto e-
sagerate. Noi anni abbiamo altenuito 
per una delicatezìsa che si comprende 
quel fatto di cronaca, togliendogli tutta 
quella jsugfjestivitii che piace tanto ai 
lettori di giornali. 

Sapevamo che le suore non erano 
state allontanate dal colonnello Car­
bone, ma dal generale incaricato del­
l'inchiesta, in seguito ad indagini con 
dotte da duo bravi ufflciali modici, 
subordinati del colonnello, e scrìvemmo 
invece che al direttore colonnello Car­
bone unicamente si doveva la misura. 
Inoltre sapevamo (e non lo scrivemmo] 
cbe i due ufficiali citati e specialmente 
il maggiore Margotta orano riusciti 
ad assodare in modo assoluto lo inde 
licateisze delle suore allontanate, met­
tendole a confronto con i soldati che 
si erano impegnati di versare dello 
sommo por otlunere delle licenze di 
convalescenza. 

All'ospedalo militare questa condi­
zione di cose durava da qualche tempo, 
con quale vantaggio per la aerìelà 
dell'istituto e per la disciplina militare 
ognuno _ immagina da solo. Lo suore 
erano divenute tante piccole autorità 
che potevano infliggere punizioni, ordi­
nare la prigione, emanare dlsposiziuni 
d'ordine interno liberamente. 

Il colonnello Carbone, un buon uomo 
ed un ottimo chirurgo che lutto lo 
mattine va a messa alla Chiesa dello 
Orazio, informato di questi abusi d'au­
torità delle < Suore della Misericordia» 
avrebbe finalmente steAo il suo rap­
porto informando delle cose la Uiro-
zione Ospitaiiera di Venezia. 

Così SI ebbe l'ispezione del colon­
nello Vallicelli, il quale dovette tro­
vare le cose gravi ed informare il 
Comando della Compagnia di Sanltii, 
determinando una seconda ispeiiiono — 
cbe dura ancora — del generale Mnssa 

Altro che consuete ispezioni ainmi-
nistrative ! 

Ora si parla del probabile mula-
menU) di quasi tutto il personale di 
infermeria e di qualche trasferimento 
importante. 

Il Comando di Divisione di Bologna 
sta esaminando i risultati dell'inchiesta 
ohe mano mano gli si vanno comu­
nicando I 

Queste cose noi sappiamo ed afFur-
miamo senza timore di smentita. 

X 
Poiché ci viene a proposito dobbiamo 

osservare ohe SNrebbo tempo di allar-
' gare il nostro Ospedale Militare suc-

cumale, trasformandolo in Principale. 
Una volta la media degli iol'crmi 

che quotidianamente vi orano ricove-
rati non superava ì quattro soldati. 
Ora questa media è salita a dodici e 
molti ammalati devono essere traspor­
tati a Venezia e persiuo a Bologna. 
Ohe delizia viaggiare per esempio con 

- una pleurite, muoversi febbricitante da 
Palmaoova o da Gemona por andare 
a farsi curare a Bologna. 

Le reclute dei 79 fanteria 
Prestano giuramento 

Terminato il regolamentare periodo 
.di istruzione, alle reclute del 7S)o licg-
gimento Fanteria si è fallo prestare 
ieri il giuramento di fedeltà. 

La cerimonia, che si svolse con la 
consueta solennità, ebbe luogo nella 
Caserma Savorgnan, alla presenza del 
colonnello comandante il reggimento 

" cav. Rossi che tenne un discorso ai 
soldati. 

Dopo il discorso e il giuramento la 
trupfia siilo in parata innanzi alla 
bandiepa ed agli ufflciali superiori dui 
reggimento, soddisfacendo tutti per 
l'ordine, l'uniformità e la simultaneità 
con cui eseguiva i movimenti. 

Bsnsllcanza — La Prrposìtura 
della Casa di Ricovero ringrazia sen­
titamente la sig. Giulia ved. Luzzatto 
per l'offerta fatta al Pio Istituto di 
lire 20 (venti) onde onorare k memo­
ria de! congiunto cav. Gio Batta Luz­
zatto. 

La prossima Fiera 
di Beneficenza 

GII splemtidl regali 
delle Regine d'Italia 

é dèlia oltudlnanza Udinese 

Al Comitato per l'annuale Fiérapa-
sqUàle..di Bensfloenza sono parvenuii 
1 doni della sovrane d'Italia; la Ra-
gìnà iBlena,' oOmB, fu detto, ha regalato 
una Splèndida: italtaiiiotìe in bronzo del 
«Qeùio di Frantslini opera di.Gluiio 
Mtjhtéverde. La statuetta misilra circa 
t o oeiitimetrl d'altezza compreso il pio-
colo piedistallo; iionsiste in un bello 
aiigioietto ricciuto, dall'ali dispiegate 
sinibdlèggianla il: jieiilo. Ha la testina 
inclinata sul lato:destro, versoilquàle^ 
piegasi alquanto il bel corpo svelto e 
grazioso. È' assiso eoo bella : posa, leg­
germente, quasi' Hoefso: di tra le liùbi,: 
su una : specie di comignolo, con: .le; 
gambetta addietro, piegate dal :«ento 
coinè l i leggèra bènda ohe gli ricinge 
1 lomlii Con: le:manlne raccostate: sul 
liltì 'destro costringa il/: ftilmine sim­
boleggiato in iuna frecola dàllaooda a 
zig-zag ;é ve lo càmprlme iiiduóendòlo 
liingo il filò metallico ohft h»: il com­
pito d'incatenarlo e condurlo a spa-
giiersi Sotterra. :: :' ' : . : ' . ' S, ::, 

E in quest'atto di vittoi'ìa il piccolo 
ricciuto mostra con. un'aria di trionfo 
tutta: la: beatitudineitìèlla sua oonijuiata 
a ride,:d'un,riso:allegro, ma tempe­
rato a composto, con un'caprésaiona di 
BUpèrldrìtli, quasi àiSignlfloàre la pò-' 
lenza e la aieurozza del jjenio che 
doma la forze dell&naturà ribelle. Una 
lunga :autèpriaierminaIe,che:sorpa39a 
la figura attraversandone ievgambe. 
Intraociata pòrta la punta calamitata ; 
la base rotonda, dal diametro di v!0 
cèntim. circa rafdgura' ilStettO^: le 
tegolo della casa. : : 

/Queàta.bella:imitazione .del oapolà; 
voro di Giulio: Mònteverde, tutta; in 
bronzo;posa:su-linà lun?a colonna di 
bel marmo biitnco'quasi diafano^-del­
l'altezza di circa ' un metro a mezzo, 
fluèmente lavorato:e,inoiaodi scannài-
lature, ' •:' 

Bella pure>la zUcolieriera d'argento 
dòn relativa pinzatta, dono della Regina 
Madras ;M. •'' 

Fra gli altri numerosi doni, perve­
nuti va notato una tai-ghettà in; bronzo; 
dèlio soùltors Tréntàcosto;; donò ohe 
l'ex ministro Ràvà l'anno; sèoraq;fece 
pervenire tròppo tafdj ;al Comitato, e 
ohe sarà sorteggiata ;qùèst'Shho. 
; Bellissima posata in. argenlg doralo 

qiiellaiohal'òn, Elio;?Mprpurgo,; sotto­
segretario allo Postò, ha. regalato por 
roocaaiprièialti-o èplehdidoservlisio da 
tavola in'àrgentò.èquelIfldèilaBigtiòrà 
Lubià. Del Giudica.'Passero, ' è quello 
pure in argento; dell'ingegnère, signor; 
Damiano ' Roviglio,, ; Preaidente della 
Deputazióne : Provinciale. : 

;ó 'è uno splendido orologio . grande 
sormontato da una figurina in; bronzo, 
dono della ;signorà Olga Renlèr ; 

; Va: ricordato ' il : donò : cospicuo 
cha il signor. Sindaco, comm, ;pèoiiS. 
è i a sua Signora hanno voluto offrire 
è òhe:conàiate; in un magnìflco'serviziò 
da tavola inporèèllànàpef 12;personè.; 

.Giungeranno altri doni di valoi-a ; ' i l 
signor Augusto Varza offrirà una bi-
: cìcletta per slgnoi'i e la ditta Agnoli 
è Diana né offrirà una; da ooi-sa.; 

Cosi la cittadinanza Udinese pòrta 
il suo còntribulo generoso e va àgat-a' 
in quest'opera di vera filantropia e; 
carità. 

Assemblea del veterinari 
L'altro ièri ai, .riunirono i veterinari 

nei locali della Sezione; la pj-esidenza. 
diede subito notizie: éonaolànti circa lo 
alato dlaalute del cav. uff, nob,:dott. 
Romano,: notizia accolte con il massimo 
cpmpiaoimento da,:tutti,ipreseilti, Fu' 
notato un ringraziamento all'Aasooia-,. 
ziono Agraria Friulana per raaseghà-i 
mento, che'questa ha fatto per lo stu­
dio dall'allevaraenio: 'Suini; "versaudo 

„L, 200.^. ,„• 
Venne incaricata il dott. FUrlanatto 

della rìoorca di vacche' sulle quali espe­
rire i due sistemi di castrazione, va-
gipale è del: flanco,'. 

Si fecero .voti' porche venga preso 
in esame lo siihema del capitolato uni­
co per candottè veterinarie. , . 

Fu approvato ilrasooontoflnanziario: 
od inollrè: una relazione del dott. VlnV 
cenzo Pergola sulle ndunanzè del Con-. 
.sigilo dell' Unione Veterinaria Italiana 
a, Milano, e si approvò il stio voto sfa-
vorevole al passaggio dei servizi vete­
rinàri dal Ministero degli interni a 
quello d'Agricoltura I, e C. 

Ih marte della slanora 
Ida Damiani vod. Rlnaldliìl 

Lucia, Umberto e Franco Oaratti, 
Maria e Fabio Oelotti in morte della 
rispettiva mamma e nonna offrono al 
Comitato Protettore dell'Infanzia per 
un letto alla Colonia Alpina L. 100. 

Alla Società Veterani li, 100. 
Al Patronato Scuola e Famiglia 

L. 100. 
Famiglia Celotti di Gemona in so­

stituzione di coróna al Comitato Pro­
tettore dell'Intanzia t . 60, ;, 

Eugenia Tremont, Eugenio e Fran­
cesco Miniaini al Comitato Protettore 
dall' Infanzia, per un letto alla Colonia 

Alpina L. 100. 

1 morbi Infettivi ^ 
U ohlusuradsl Collegio Toppo-Wassermann 

Annunciammo ieri come al Collegio 
Toppo-Wassermann il Sanitario dottor 
OMaruttinì ;àbbÌB riscontrato negli al­
lièvi due casi di malattie infettive, 
l'uno dì morbillo, l'altro di. scarlatiioa. 

Per scongiurare il pericolo Che l'in-
fazione a"elsè à : prendere tBaggiòri 
proporzioni lo stèsso medicò ordinava 
la oHiusiirà temporànea del Collegio,: 
è ieri nel pomeriggio tutti,1 ooiivittorl 
vennero : fatti partire per 'i rispettivi 
dòmiiiìlii; :: 

È' cèrto che 11 Oolleglo non ai; ria^ 
prirà ohe; dòpo le vacanze pasquali ; 
intanto si sonò, prèsi tlitti i provvedi-: 
ménti voluti dall'igiena, isolando i due; 
fagaiizettl .:<!Oit:: Bpeciala a; sèfuiiplosa 
assistenza e diaiufettando 1 loro indù-

''tiienti.'":.'';:-': 
: Si vocifafàfe:: ieri: oh8;lè: scuòle Isó' 
niohe è ginnasiali;Si sarebbarP: chiuse: 
in seifuitfl a ipareèohi casi di malaftio; 
infettive, riscontrati nella ; nostra' 'Sco-

• larèscai:-,:;, •..,':;•::;.;:•; 
Ci; siamo recati dall'Uiflciiilè Sanità» ; 

riÒ;:il qil«l«;pl,lhaVdetlò: ohe: i oasi 
d'infeitionè::tiòn 8òhp ;già molti, e il loro 
numero nòn:'portèrabbè alla determi-
nazionè'dl obiudera; la nòstre scuòle 
urbane, .'",:•>.; 

PoròjdatH la pfossipaUà dèlie .vacanze 
pasquali,' 'ed ianèhe (è apèdàlinonte) 
per pi-aWnìfèè: reprlthet'è; il morbp 

; prima ' ohe.'.Assuma pi'òppbiònl più, 
gravi egli',:ba : propósto rimmediata 
chiusura; di;''tiilte:ie soliplè,mori spio,' 
ma anchtdelcellegièdìatitùtl;privati 

: In:tàl'fihodp' verrebbero :«èteoipate 
di otto giorèi lo vaoàtizè/pàsqijiall, le 
quali:flnìrobbère pòi'otto^giòrni prima 
del tèm'po aegnàto dal calendario acò-

•lastlcò;': •'•:•:,'•';;• :'• 
;Oosi ai avrebbe il; vantaggio d'impe-, 

dife,;che l'infeziòaa vengai'ooh maggior 
'iprobàbilìtà, recata,in;tutta la proviu-
oia ed àltt'òVa dagli acolari; sa .questi 
fossero: intrattenuti più a JungOj è -si 

'avrebbe " il tempo di; ésSguìi'e una, ac-
ouràta è; rigorosa diaìnfezione in, tutti 
1 locali scolastici e dèi collegi.; 

La;prop08ta : dell'Uffloiale Sanitario 
verrà oggi diitcussa e probàbilmente: 

;accettata. | , ' 

Assàciazlone Nazlonalo 
pel Ht&vlmento dei Forestieri 

L'AaspoiaZiòne ;NazionalQ Iialiana per 
il mòvinieutu/dei, foraatieri; ha istituito 

/inViennaunapropria agenzia Uffloiale 
:;di informazipiil inoarioandóne,. l'Jtiter, 
nazionale ' (?ot(rrtó>< Rehehufeau I, 

i::OpenigassS: 6; . in ; detto Utfloio; ver-
: : ranno : oomunicata prontamente ,o^ni 

sòrta s. di .notìzie riguardanti viaggi è 
soggiórno in.,Italia:;.;;;!:;; , 
Girovago che rìjimunatormadldaGcIo 

— Il signor Giovanni Forner di 
Luigi, d'anni 23, negoziante di cp-
lpniali-in Via Bertaldia' N. 26,: fu jg. 
rubato l'allrp ièri d'una forma di cac­
cio del peso di due Kg. circa e del 
valoradi L. 6. ' ; 

Il Forner non se n'ara ; accorto, ma 
qualche vicino scuraa : tale, Rean Gio:-
vanni, girovago : d'anni 40 che abita 
In nolla steasa Via Bertaldia, intoo-
durai nel negozio, impadronirai-del 
formaggio e svignarsela.' 

11 Jadro è stato oggi/denunciato alla 
Questura.; ' . 

La morte della Signora Ida baiiilanl 
Ieri alla ore 18 si èpegneva serena­

mente, nel sissaiitesiino annodi vita; 
la aignora Ida Usmiani vedova Rinal-
dini-Arioi, 

Ai Agli tutti, aigopra-Lucia ed Um­
berto Oaratli,:ai: nipoti Franoo/Caratti. 
a,Maria: g Fabio,;Celotti lo noatre più 

.sentita óondpglianzeì::, ' 
I funerali avrànnoluògodomanimer-

CPledi alle ora u-jve partendp da .Via; 
Acquitela 27. • ' • 

; Per espressa volontà . della defunta 
non vi ai recheranno uè fiori nò lorde. 

Doni 6 depositi 
per li Museo del Risorgiménto 

e per la Biblioteca Patriottica 
{Elemo XXXVI) 

Giuseppe Zecchini da Uaniagn. 
Riproduzione fotografica: alla Procu-, 
rattle vecchie ìii Venezia il 28 • 2 • 1867: 
quando Garibaldi aalùtava' il pòpolo-
dal verone del 1: piano casa Zecchini, 
Calamàio del 1700, cetieriera adoperata 
a Venezia da Garibaldi e. a. : 

Gav. 00. Orazio de Belgrado: Lito­
grafia a colori rappresentante il fatto 
d'Aepromonte 

Nob. càn. uff", dott. GmUiero Va-
lenlinie. Medaglia commèmorat. dalla 
consegna: delle bandiera dell'esercito 
francese «1853». '. ''•'"[ 

Medaglia comm. dalla costituzipna 
della Repubb. Cisalpina (Anno X). 

Medaglia commemorativa dalle cam­
pagne del 1?59 . 1860,: : : 

Sigaro del Lombardo Veneto del 
1848,' :;;-:-•• 

Altri Ricordi, manoscritti acc, 
(oàntinua) 

MT l'er inserzioni sul 
PAK-^E rivolgersi esc usi 
vam^sate al nostro Llltioio 
fl'Amministraziouo, 

Consiglio Provinciale Sanitario 
lari nel pomeriggio, sotto la presi­

denza del Prefetto comm, Brunialti, si 
riUu'i il Consiglio provinciale aanitario. 

Il cav. Frattina, medico provinciale, 
prese primo la parola portando al 
preaidente comm. Brunialti e a tulli 
i oolleghi del Consiglio i saluti e i 
ringraziamenti del cav, Rom-ino in via 
di sensìbile migliòraitìanio ohe ai; au­
gura possi continuare aiud à complèta 
giiàrigione. 

Il comm. Brunialti a nome del Oon-
siglio prenda atto dèlia: ;buonB notìzia 
àvùtó ed liicàt-ioa il inodièo pròvinèialè 
di; porgere all'illustra collèga' 1/vóti: è; 
gli augùri dell'intèrp'Uòusiglio, : : 

Quindi il medicò provinciale riferisce 
intorno alle épidèrtiio chadosnlnàròttoè 
dpmlnano in pròvincia,;dél ,inofbll|o;a 
TrasàgfilSj Bordano, .Gavazzò'Càrnioo,: 
;Malan0, Lillaanà, della : scarlattina »: 
Udine che richieaè àpacìafi 'provvedi'; 
menti in qualche istituto, il vaiòloide. 
e Tellotifo ad Azzaiio;X> a Uallà:(Tar-
cetta):è:a Morzino (Uodda);, ;'; 

Stille comiinlcazióiii' dar modlflo pi-p-
virtcialo il cónim, llublnl, a pròpbaltò; 
dalla inftìzioui tiflclw dovute aU'uao' di ; 
acquo infatte, richiamar.-itijnzlùae/der 
Cpnsiglio;' sui 'lavori ' par l'acquedótto': 
cònaorziale di Oiyidale, òhe' /sarebbe 
dèèiderabilèfòsaèròKOIIBOÌtali. Presenta: 
in;prOpoalto'un órdine;del giórno ctìè 

/viene, approvato. " 
/ Vlenadatii poi la parola al vatei-lnarip 
prpviuclala; dott.' llistari, che , fa ' ùm 

/dettàgiiata rèlàiiiprie aidla race;te api 
zppsia di afta iièllu .nostra : proviacià, 
réiazipnó: ohe viene' accolla con pianai 
del Consiglio, anche per la ottime noti 
zie. che contiene sulla quaaì...completa 
scomparsa: della temuta tnaiatlia. 

Una itnpPrtànto; qCioàiione' aOUèva, il " 
cav. Fratìn!^:sui';eani idroted, e: sosptìtii,i 
che vagandò:;iiberameiHè pel: comuni : 
dèlia provincia, specie ;Verao il opnflna 
auatriaopj morsicano persóna ed anìgiiali, 
óbbligaiido le prima a soitppijrsi, alle/ 
speciali cufè àatii'abbiciiè e prùdiìcèndP 
l'agitazìpna e IO:spavento nelle popola­
zioni; per: Il /pericolo arcìil ìóno espòsta 
InPvoóa perciò pròvvedimentirazionalì' 
energici a tutela della pubblica,igiene.; 
: Si apra sull'argomento Una ànioiala 
discussione alla quale prendono' paHe 
quasi tutti 1 prosanti è si/flnisce ooU 
l'approvare il seguenteOrdinedolgiorno 
proposto dal /èons!gllera:Zuliani. v 

«Il Oousiglip, Sanitario , Provinciale 
i n vista dèi coniinuo ripètersi di morsica­
ture, di canr nella provincia di Udine, 
non di/rado; affetti da. Idrofobia, è d'av­
viso che si deb'ja fare obbligò at comuni/ 

, di ; applipara laitaasa suluttiiudistintat ; 
: nieii ta i cani; salvò la esenzipti i p.rèsèritte ; 
dallalegge da/applióàrsi cól-inassìuiii 

•/rigpra.-'f/..--',- ::';;;-/-;,;Ì:;•:.:-.:/}•;.: •-.;.'( //, 
E' d'avviso ;ohe;si debba l'are obbligtì 

per tulli dèlia tafghetta;:vi8ibila 8 
Basa' al;/collare, della ; museruola 
epcètlocliè durante la òacoia: pei soli: 
cani adibiti a tale usp.èdal guinzagliò 

: par ' tutti quelli di razza feroce; Gii; 
agenti dèlia forza pubblica potranno 
anche, trovando;'oani randagi sènza 
muaéruóla è senza targhétta ucciderli 
all'istante. 

Fu dato quindi votò favorévole al 
progetto del Comune di Udine riguar-
dante il oollallore per la parte ovest 
della città: 

Il consiglio ai occupò della questione 
dìaoiplinare relativa all'incbiestà fatta 
dalla arijmioiatraziona comunale' di 
Latisana sui,suoi due medici coiidotti 
f'deliberò; di non occuparsi più/:della 
parte Tel""^" '̂ 1 dott. /IBoaizio, perchè 
queati/in, seguito ad un'assegno.vitali-: 
zio accordatogli' di : L, 1700 annua 
d iède lasue dimisaioni dal, .postò' ohe: 

occupava. •' _-
Per riguardp invecevaldott. Maria-:; 

nini medicò dèi secotido/riparto,;de-, 
ciac di aospondere par ora ogni dèci-: 
alone circa le màhcatà, viaite nacrpacp-; 
piche, perchè di' queste 'al oècupa 
l'autorità giudiziaria, a per il rima-: 
nenta.Stabili tìha. siano all'interessato 
contestate ; soltan o le mancanze più 
gravi veriflcatesi nell'ultimo triennip, 

Apprpvò la nuova : località-/scelta; 
per l'erigendo ospitale di Pordenone: 
noi fondi: MiorrCosaettl e fud 'awiso 
ohe il detto oapedaledebba provvedere 
per la mìminà d'Un ;secondo assistente 
mèdico reso indispensabile per; ilser-: 
vizio attivo-di:guardia a,par affidargli 
la responsabilità della cloroformizza-; 
zionè dei malati da opararsi; dal chi­
rurgo. 

Diede da ultimo voto lavorevole per­
chè sia dichiaralo obbligatorio il ser­
vizio vetarinarip in tutti indistintameota 
i cnmuni della provincia, date il grande 
aviliippp della induatriadei beatiama. 

Attenti al biglietti falsi 
Sano in ciroplaziónp biglietti.di banca 

di Slato da 10 a da 5, a circolano pu-. 
re scudi faiai d'argento.,; ,/, ' 

Par norma, dal: pubblico , i , bigliétti 
falsi/dà ló lire-portanoja serie 1^3.6: 

'— 3654 — 1218 - 3 6 3 6 ' - 1254/ -
12644 — 1354 ^ B454 —. ed i nu­
meri! 02316 ;; 076354 — 015454: -
052316 - 077554,-016606 -.051614 
e.Q777B4.T biglietti da 5 lira recano 
le serie; 364 — 363 — 366 - 745, 
edi numeri: 88742 — 044288 - 044282 
e 047511. 
' (ili scudi d'argento fa'si sono del 

conio 1875 della Repubblica Francese, 

CROWAGA X)3ex.X.O SPORT 

Il secondo giro d'Italia 
La GaxxeUa dell' Sport ha i dotto 

per il 2, anno li Giro d'llaha che 
comprende oltre 3 lOO Km. di percor.TO 
e che, come annunciato, si svolgerà 
ia IO tappa dal 18 maggio al 5 (giugno ; 
alternativamente ad un giorno di ripos-j 
gli arrivi ai effettueranno ' in ore po­
meridiane : il 18 maggio (inercul>idì) .a 
Udine; il 20 (venerdì) Bologna; il 22 
(domenica) a Teramo: Il 2 l (martudl) 
a Nappll; il 26 (gipvedi festivo) a 
Roma ; il 28 (sabato) a Firoiizo ; il M 
(lunedì) a Genova; il 1 giugno (in.ìr. 
coladi a Moadovl; il 3 (vener,!!) a 
Torino; ed II 5 (domenica) a Milani 

Il I. Giro d'Ilàlla auacliò tale e 
tanto eutusiaamo nella citià a'.travor-
sale, ohe 11 suo ripotersi dava gìu'^ia. 
mente riienersi un avvonimaniu il.d 
più alto interesse nel campo dalla 
manlleatazioni ciclìstiche. E vadiaiuo 
ohe il Tpuring Club Italiano conferiica 
anche quest'anno il suo valido appo,;-
gio raccomandando ai Conili la mag­
gior assistenza, che le Autorità civili 
e militari concedano il massl-up turo 
aiutp, che la Spcietà sportiva si rag­
gruppino in Comitali por àdoporar.sì 
cor prezioso loro elemento a tutelare 
una dillgent') sorvogllanza, Alcune 
città spingono più oltre il loro iutert^d-
sawento ad offrono dei promì. 

La corsa si svolgerà ancora obii lo 
ateasò Regolamento del l. Giro e cioè 
con obbligp ai concorrenti di servirsi 
dì una sola bicicletta; di aervirsi dei 
rifprnimanlì soltanto nei punti presta 
bitìti e di indossare parò maglie di 
colori differenti a secónda delle Ottse 
per le quali concorrono. 

h' inizio ed il tormine della corsa 
sono stati fissati a Milano rispettiva­
mente; al Rondò di Loreto ed all'A­
rena ed i premi spetteranno in ordin«j 
di classifica par somma di punti, a 
chi avrà compiuto ih bioìoletla V intero 
itinerario dall' inizio al tarinine. 

11 complesso dei premi In danaro 
ammonta ad oltre 18 mila lire, e sic­
come anche la Stampa politica mila­
nese non manca di interessarsi per 
questa manileatazipne, cosi il primo 
premio dì 3000 lire venne offerto dal 
Corriere della Stira, il Secolo confe­
risce a sua volta una targtt. d'oro ai 
viuciloro. Altri premi vennero offerti 
da Comitati e da sportman prèsi da 
forte simpatia per il grande avveni­
mento ciclistico. 

Podismo 
. Domonica p. p, la squadra podistica 

della Spcietà Udinese di Ginnastica e 
Scherma, coniposta del dii-ettore della 
seziono sig. Cesare Moutaguari dal 
capo squadra sig. Folioatti Giovanni 
raarasciailo o maestro di scherma, ,dal 
aargonta maggiore Malaguti Ippolito, 
dal sergente Sandri Luigi, dai caporali 
maggiori OorbolHni Paride.'Siliani Gio­
vanni, Zaia Giovanni e -Nardlni Fran­
cesco; dai caporali Picchio Antonio, 
Salvadori Giuseppe e Tonosai Lorenzo ; 
dello zappatore Zaniar Davide e dal 
soLiato Gandin Vittorio e dai podisti 
Barbieri A, — Biàsutti Q, — Buiatti 
E, Cecchini P. — Cpylpn, da Reggi A, 
— Molinari E Padoan Ai — Pirìoni 
A hanno compiuta la seconda marcia 
ufficiale di km, 50 col controllo del 
« Fortior » di Genova e sul peroprso : 
Oerneglons — Orsarìa — Abbazia ' -
Corno — Visinale — Manzano — Odine 
nel tempo stabilito di ore 9. 

A Cornp,,di Roaazzo la squadra.si 
fermò I ora per la colazione nell'osteria 
del sig Craasevlg, Luigi, fra |la mas­
sima cordialità e brio, Indi prosegui 
di buon passo per Manzano ove al punte ' 
del Natiaone fu incontrata dalla fanfara 
del Club Oicliatico locale e da numerosa 
e festante popolazione che la accom­
pagnò fino alla sede del Club dove 
venne'offerto il vermouth d'onore. La 
squadra arrivò alla palestra alle 16,20, 

Durante l'alt il maestro Felioettì 
brindò ai Podisti a cui rispondendo il 
sig. Montagnari disse sentirsi, ben lieto 
di veder accanto ai Podisti Udinesi, i 
forti soldati del 79' Regg, Fanteria 
ringraziando, il oolpnnellp oav. Rossi 
che cosi gentilmente volle, autorizzarli 
a prender parte a questa marcia, bene 
augurando che nelle novelle provo il 
concorso dei militari e dei Podisti sia 
aempre più largo per meglio affratel­
lare e spingere i giovani all'educazione 
del corpo, presidio di una sana edu­
cazione civile. 

Varie di cronctca 

Sooleià Tiro al Fiobar» — E! indetta 
un'aaa^mblea generale della Società 
del Tiro al Flobert, per la seni dì mer­
coledì 16 corrente, alle ore 20.30 nella 
sala di' Scherma in Via della ;Po8ta 
n, 38 per trattare sul;9eguente ordine 
delgiorno: : ; 

: ,1. Ooiounicazioni della. PreaideOZaj 
2 Nomina dòlio cariche sociali ; : 
3. EvèntuaU: proposte.; / 

Arresti — La sooraa notte per miauro 
di P, S, venne arrestata tale. Dogano 
Italia fu Fortunato, d'anni^7.da Spi-
limbargo, senza fisaa dimora. 

La C RA oiii «sicura efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'A^A^O '?«R'^R«?'?teniPn''»*o-0»jina-Psb»rhs»rotonioo-rico8tituante-digest(vo 



IL PAESE 

0» furio alla "Maasfrlna,, — La trop­
po nota Dal Zollo Maria, più nota ati-
Cora sotto il grazioso diminutivo di 
Maestrina, fu lari derubata di un tap. 
pelo elle arredava le sale della sua abi­
tazione. L'aveva collocato sul davan-
siaie d'una finestra per arieggiarlo. 

Quando ritornò per toglierlo era 
% éòoinpàrso. Qualche «Longimano» 
^^iieràveva portato via. 

( Isflti e mìdloili all'aspetlile— Pàolo 
iMtlni d'anni f9* cameriere da Dogar 
fii àedlòato per una ferita da tàglio 
al ditó ìhdioe delia mano sioistrai ; 
•• r^ ;l6tnadini Francesco d'anni 17, 

'•opèfàio, fu medicalo d'una ferita da 
ipUfilà riportato al tallone: deatro, su) 

; ì>r, "Vittorio ZoiBzella, d'anni 16( ope­
raio alla Fonderia Friulana, da Udlnst 

-Èistatò medlcsìki per conjjiuntivite/al. 
: l'oeèWò siniatro prodottasi sul lavoro 
àà Jntroduaione d'un corpo estraneo. 
0 -i- : Vittorie Oiouehiolto dì ::Luigl, di, 

; anni.23j^rauratore, cadendo aooidental-
•iaenìe sul lavoro riportò: : delle còntu-
isloiii;all'avambraccio deatro; giiaririi 
V;W;;̂ Ktìi::giórni.. 
•• • ?BlìJ6llléi'a«« d'addio.;^ L'alti?» sera 
nella trattori» all' < Ancora d'oro » si 

•:riÙBÌrófiòi: superiori e i collealii della 
vgìinrdià'kella Cita Giovanni, la quale,: 
;•;dlatrS stìà"rlchlesla, è"stata trasferita 
• - à ' . ' T o H n o . " . , . • .,!.,:•.„:>•,•/'•.••• 

• iFrai-convenuti regnò la iiiàssinia 
•ateoiiìsi furono fati! dei brifldisi e 
: dette cnaròle dì salutò e d'augurio 
: all'indirizao del bravò furiionarió cbo: 
lascia là iiòstra citlà ove proaiò per 
vàrio tempo là; sua opet'a attiva a 

, iwléirié, ; 

::;:rCilniBmatoi|riafo Edison-. -.;' 
' : ImpoUente programma per questa 

•'Bera^:-'"''' 
«Pathè Journal » seconda, edìjioue 
« Cleopatra » grandioso dramma, l)a 

non confondersi con altra Edizione già 
Rappréseritata in questa Oitlà. 

«il signor Mìope a caccia » comica. 

G r o n a c a Giudiziaria 
CORTE O'APPEI.1.0 DI VENEZIA 

Calunnia 
Leniaà Giovanni- fu Giacomo d'anni 

75 er» accusato di avere noi giorni 4 
e U settembre 19U0 in; Spilimbergo 
con regolale querela presentata ai ba 
.rabinieri, incolpato Sedran Regina che' 
egli sapeva ^essere innocente, di avergli 
rubato dtìè: polli e di averlo percosso 
alla spàlla-àihìéttó. , .̂  :. 
: Il triliiinaleVdrSpilimUargo condannò 

il Lenisà à'IO mesi e 25 giorni di re-
clusioneij; ohe là Corte- accogliendo , ie 
ragioni aeH'avv.lZironda, riduce a cin­
que mesi.; 

PRETURA I MANDAMENTO 
La tsgga sul collalio 

11 giovane Valogusao Santo di Fe­
lice, da : Udine, viene processato por 
direttìssima per porto dì coltello di 

; misura proibita. Era in arresto dal 
giorno 12 corrente. S'è busoato un 
giorno d'arresto. DIf. &. Baldiasera. 

P^pitre contine 

OD circolo italiaflo invaso in Dalmazia 
U statua di Dante spezzata 

THesle 14, — : Telegrafano da Civi­
tavecchia (Da! ruazia) che cella scorsa 

: notte, degli ignoti penetrarono, scassi­
nandone le porte, nella sede della 

, 4 Società italiana dell'Unione Dalmata ». 
Vi asportarono quadri di soggetto Sto­
rico veneto, vi ruppero una statua di 

- Dante Alighieri é cagionarono altre 
, indecenti devastazioni. 

Questa è la terza impresa vandalica 
:.ohei9i ()ompie,:evidentemente pef odio 

politico, in danno delia Società' italiana. 
^ ' La polizia comunale croata assente, 
l'autorità giudiziaria incaricò di un'in-

-chiesta la gendarmeria. 
: L'Unione telegrafò al Ministero per 

: richiamare l'attenzione del Governo 
Sòprft le condizioni fatte agli italiani 
'in Dalmazia. 

Mlstarlasa delitto a Trlesfo 
:, yciflsJe 14. stamane in una cam­
pagna presso i Macelli fu rinvenuto 
ii cadavere di un povero scemo, il 

.tappezziere Ferdinando Abramjd'anni 
30. Aveva la testa crivelata da colpi 
di bastona, é: quasi irriconoscibile. Dalle 
prime indàgini dell' istruttòria risulte­
rebbe ohe l'assassino sarebbe un certo 
Ernesto pessimo soggettò, ohe avrebbe 
abusato dell'infelice e ohe ora lo vòUe 
sopprimere temendo una denuncia. 

L'assassino sì,è dato alla, latitanza. 
; Secondo un'altra versione il giovine 
scemo sarebbe stato; ucciso -da più di 
una persona e il movente del delitto 
potrebbe essere la ntpina; 

W salcidio d'un milionario 
1 11 Baily MailMÀ da New York che 
un miliooario, il signor Langhlin, co­
gnato della signora Taft, si è suicidato 
sparandosi due colpi di rivoltella in 

seguito ad una divergenza avuta eoa 
sua moglie. 

Le sovvonaionl governative 
alla forrovls privata 

All'adunanza generale ohe terrà 11 
consiglio superiore pubblico 11 15 cor­
rente verranno discusse due importanti 
quealioni,' una relativa 1̂1' interpreta­
zione ohe deve darsi'al sesto comma 
dell'art. 5 della legge; 12 luglio 1908 
il quale itabilisce che le eovvenzioai 
governative e lerroviarie concesse al. 
r industria ;privatàsono\ accordate su 
conferme parere dèi consiglio superiore 
dei lavori pubblici e ;:derconfliglio dj 
Stato, e l'altra; còucernente là relazione 
di misura di parteóipàzioae'dello Stàio 
al prodótto lordò ultra iniziala delle 
ferrovie medesime ,che; (Inora era sta­
bilito nel 30 per cento. 

Mercato dei valori 
: dalla Óàinara ili Oommsfcio 10 tiittm) iiHO 
BENDITASTOUij nello ,: 104 91) 

» 8,tl2 0|0 nello . • 1W:63 
» 80(0 W?5 

' - - A Z I O N I - , 
BiMciid'luii» U87.76 t'erriivis Menili. 489.60 
Forrovla M»rld. 7)0 -:- Soaloli Vali t» i283 

; OBBLIOAKIOÌH 
.Ferrovie ;U»IÌDù-Poiitei)lja , soa,.-

* ;MariiilóiiflIi 373.130 
: • ìiMimmti Oa 80326 

I. : llallàno 8 0|ò 37211) 
Oroililò otmaiBlo è piovlpcioln: s Bil Om 606,76 

CAtoEUiB : 
Foaiiiarlt HaoM IWi» 3,75 0|0 606,36 

. » O M W R , Milano d0| , 61336 
» CWTO R, Milano 6 0|0 510 

, »:: Imltuto tlsllnno, Bonn 4 ; [0 609.60 
; • - I.Joiii;4 1|3 0|0 _ . _ 

: GAMBI (chaquas a ^Ula) 
Franoi«,(oro) tm,m Pktmhar. tmW) — 
Undf» totltao) 26.86 Battania (ìoì) —.— 
Oòrmania (rMf.) 138.90 Nuonyork (nm) —.— 
Aualria (oolron«):t06,80 TutoWatiir. (Uro) —.— 

AwToHio BoBMu;, gerente responssbiJa 
naina, 1910 -- Tip, ARTURO BOSETTI 

, Successore Tip Bardusoo 

Ida Damiani 
ved. RlnaldJni-Arici 

espirata oggi 14. Marzo 1910. 
1 Agli Lucia ed Umberto Caratli ed 

i nìptiti Franco Oaratii, Maria el'abio 
CelolH nel partooipara la dolorosa 
notizia pregano gli amici dì non inviare 
ai fuuebri; (ohe seguiranno Mercoledì 
18 corrente alle ore 9 ~ via Aoquileja 
N 27), né torci nò fiori. 

rldino 14sMBrzQl910. 

Orarlo Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Poatobia : Lusso 6.8* — 0. 61— D. 7.68 — 
0. 10.86 — 0. 16.44 — D. 17.16 — 0. 1B.10. 

par Oo-mOns : 0 6.46 — 0. 8 — 0. 12.60 _ 
M 15.42 — D, 17.25 — 0. 19.66 

por VooMiai 0. 4 — A. 6,45 — A. 8.20— 
n, 11,25 — A. 18.10—A. 17.80 •- D. ao.r 
— t,as>0 20,32*. 

par S. Giórgìo-Poréogruaro-Vaaaija ; C 7 ^-
MUti 8, 13.11. lO.lO, 10.27. 

perOiviaals: M. 0 00 — A. 8.86 - M. 11.00 _ 
A. 13.82 — M. 17.47 — M. 20.00, 

por S. Giorglo-Triesto : M. 8 _ M. 13.11 — 
M 19.27. 

ARRIVI A UDINE 
4« Ponlabb»: 0 . 7.41 — D- U — 0. 12 ,44-

O. 17.9 — D. 10.46 — Lm»o 20 27* —0.22,08. 
d» OorrnoM : M. 7.82- — D. 11.6 — 0. 12.60 

— 0. 16,38 — 0,19.42 -.. 0. 22.68. ; 
i l V8ll0.!fa.- À. 8.S0— limoIW — D. 7Aa— 

localo da Gasar8 7.18 — 0.10.7—A. 12.20 
— A. 16.8(, - 0. 17.6 ~A.a3.60.: 
dà Travilo — M. 19.40. 

da Voaozia-PortogPuarO'S. Giorgio : A. 8,80 — 
A. 9,67 — A, 18.10—-M, 17.36 —A. 21.48. 

ia Oividaloi 7.4') - MV. 961 — M, 13.00 -^ 
Misti 15,67, 19.21, 2123 

da Trio8to-S. Oiorgioi A. 8,80 _ M. 17.35 -
M 21.46. 

(*) Si eliCattua soltanlo nalla stagione invernale. 
Tram Udine S. Daniele 

Partono» da Udine (Stazione B, 0.) 8.28,: 
11.88, 16.9, 18.18. — Postlvo fino a Fsgagna 
ore 18 3. Arrivo a Fagagna 14,4, 

Arrivo a S. Damalo: 9,67,13,11, 16,47, 10,50, 
Partenza da S. Daniele: 6.68, 10.66, 13.81, 

17,40. — Festivo da Fagagna ore 16.80. Arrivo 
a Udine 17,81. 

Arrivo a Udine (Stazione P. CI.) : 8,26, 13 83 
19,16 19,8. , : ' 

STABILIMÌNTO BACOLOGICO' 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di ndlnO del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfe-
zicnatori sem6_di__Milàno 1906, 
I.» incrocio cellulare bianco-giallo 

iiapponeae. 
)." incrocio cellulare bianco-gia II 

jfricX) Ohinese 
Bigiaiio- Oro cellulare sferico 
roligiallo speciale cellulare, 

; I, signori co fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ficeverne a 
Udine le commissioni, 

(I79M8T0) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccòlti da 

ERNESTO D'A60|TINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavola topografiche 
in iitografla; il secondo di pag. 8S4 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L. B.OO. 
;v Dirigere cartolina-vaglia, alla Tlpo-
gralla Arturo Dcoaltl success. Tip, 

. Barduspp - Udina. 

Ra t tma t l smi da l G l a v a n s d l 
Guarigione di un giovane studente. 

11 roumatismo è meno frequente nei 
giovani che negli adulti e nei vecchi. 
Fatte poflbe eacezioni, qianio un gio­
irne org.'inismo e affollo da crisi reu­
matiche, si riscontra sempre un'influen­
za ereditaria , , 

Il reumatismo per trasmissione san­
guigna; era , allo: stato lalente Quindi: 
la guarigiàne,sàrà::tantò più facile se 
l'orgaiilsmò; àciiiBàiSto è, giovane.. La 
cura òòiìsÌ3te;:nelÌ!0SS8rvarB le presori-
ilOttivMiUMliégìmediaUtàetttazioae 
cioè nel pfendere un cibo; leggiero e 
le Pillole; Piìik le quali daranno al 
sangiiè ÌBi.fiirìta necessaria, per diiai-
nolre, : per le .vie naturali, il veleno 
(eccessi d'àéìdo urico) cagione di tutto 
ilrnSlé, 

S. Giovanni Tamburello 
(Fot. iSquadtlllo.) 

Un giovane studente dì ventiquattro 
anni. Signor Giovanni Tamburello, Via 
Oiosuó Carducci, a Noto (Siracusa), ài 
ha partecipato la; sua guarigione olle-
nula grazie alla cura delle Pillole Pinli 

« Ultimamente, egli scrive, ho avuto 
una orisi di reumatismo; acuto. Tutte 
le mie articolazióni divennero assai 
dolorose,:inìlànimatee- gonfie. Non po­
tevo piò Imuòvermi. D'altra parte::11, 
mio stato generale dì salute èra assai 
poco soddisfacente. Ho seguito la cura 
delle Pillole Pink e sono guarito dei 
miei reumalismì. Di più, un grande 
miglioramento si: manifestò nei mio 
slato generale, rai|lioramento che, d'al­
lora, in poi, ha oòiitihuafp» 

Potete prooiirarvi'le Pillole Pink in 
tutte le farinióieedyai depositò A. 
Merendi, Via Ariosto N, 0, Milano, 
Lire S.SO la. scatoia. Lire iS le sei 
scatole franco. ' 

Un laedìco addetto alla Gasa risponde 
gratis a tutte le donjandiadi consulto 

Vestiti Ricamati 
La dilla ANTONIO 8ELTRAIVIE 

di Via Cavour ha fallo venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestili ricamati di iatìisla, 
di tela di lino, dixeflro, di tibet, 
diseta bianchi e colorali, aprezzi 
assai convenienti, 

Le Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impégno.' 

Nel contempo potranno pur 
vedere un MICCO CARPIONA-
RW DI RICAMI per biancheria, 
e il «figurino di' Parigi i» ul­
tima moda delia LUlSERlE 
PARISIEHNE e dei vestiti per 
bambini. 

, E T E ' L A SMLUTe 7 

l * (Soî GeNTE ANGELICA) 
JÌCDUA NlNemiBDATAVOL/i 

MOM PIO 
MIOPI. PRESBITI 

VISTE DEBOLI 
" QIDEUI, unloo e solo prodotlo al mondo 

che leva la staiiolleaza dogli occhi, éVlla il bl-
«ogno di potlaro le lenti. Dli uo» InvidlablI» 
vista ancho a obi fosse acttilàganarìo. Obascolo 
ORATIS. Scriverò W. Laga la , , T 1 « 2> Bau 
Oiecomo, 1, NAPOLI. 

SEMI da PRATO iVf„t 
verte la spettabile Clientela, che nel 
suo Magazzino in Piazza XX del-
lemhre trovasi, fornita di 

SHWI iliiìliilM ,*H»A«,\,1 

Al.TiS,*!!»!*, ecc. 
genere nostrano ga,ranUto sema cu­
scuta. OATlSaiNA QUAUOMOI-O VATRI 

GASA DI CURA 
! approvala con Do«roli> doli» R; Prof'sltura) 

PEB ht UMATTm m 

Sola, Nasrei l e c c i 
ile! Doli. C»v.i. ZAPPABOll spsoiaWste 

Ud |na . VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

ì̂ ir stniraalati poveri. Tele'ono 317 
i ^ < ^ _ 

IL 

A. RAFFAÈLy 
M.~ Chirurgo Dentista 

Hremlato con Meày|lia d'Oro e Crooa 
Piazza Mercatonjovo, 3 (<xs. oiàcomo 

——-̂  UDIME -— = •, • ^ • 
Telefono 3-78 ;̂  

w r OCCASIONE i w 
Camera da letto nuova, venderebbesi 
a prezzi modicissimi. - Per trattaUtìe 
rivolgersi alf Amminislrastioite del 
Giornale t 11 Paese*. 

Antica Fiera di (ìavalli 
DETTA DiSLLA MADONNA, 

Dal 3 all^S aprila iato 
GRANDE FIERA BOVINHL 5 

Sorvlzìo gratuito p«f Animali, Éuolablli • 
SoUerlo — C^mmlBsioni Militari -^ Oonoasaloù 
Forrovlarie — ; Spaitscolo d'opora — Oors^ 

F n n n n i n '̂ "'"O estirpatore dei 
. UUyUlU GALLI. Via Savorgn. 

GATTO (Le Chat) f 
Sapono purissimo, varo Mar­

siglia, ll|mlgliore, Il più «cdno-

mlco da L.a Granile SàvannQrle 

C. FERRIER & C. - MarsBlIlB 
i | - : ' ; ' ' ; ' ,•...:•.••• • ^:'SI;VEMDE,:DAPERTUTTO;^^''V'^' 
m ;E.appro3eutanti-Òepositari SCÓCClMARRO « MII.aNOPULO 
I j . . . UDINE • Via Belloni, 7 - UDINE 

L 'OLIO S A S S O MEDICINALE (bottiglia normale L. a 2 B -
grande L,.4 - si'.-icr.-iiide L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 . 60 ) ; sii 
ronde In tulle le Farai,icie come la Etimlshiie Sasso, l'Olio Sasso fo--
.iniA ,. i„ on...i„,H„. ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati^ (iato li la Sassiodina, w.iiu •_ m oiiftaiuuidii, nv-uoiiiucnii suvidiii anipiamente dCì. 
ne! libro del prof. K. Morselli stigli Oli Sasso Medi ci naU/prepara t T 3 ^ 
da P . S a s s o e Figli - O n e g l i a , Produttori anche dei famosi OH 
basso eli pm-a oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. . . . 

1 ^ 

= ISIDORO P lU T TI 
UDINE 

W. - 91 V I A C A V O t l B - !V. « 1 

Eicco assortimento calzature 
di propria fabbricazìoue 

e delle Primarie Fabbriche nazionali ed esfere 
Grande Depòsito VÀLIUEEIA 

GAMBALI - + B O R S K T T E 
rORTAFGGfLi - TASCHINI 

• :-,;..—: BUSTE : PER LEÓAL 

SERVIZIO ; D A y i A G a i O . I ' E t t T O L E T T 

C I N G H I E P E R COPERTE : : 

DA; VIÀGGIO-IN VOLGI ABITI 

Pra»i 
da non tomare 

concorrenza 
A datare dal giorno 14 a tutto 3 1 marzo a. e. la sopracitatii Ditta mette in 

vendita 5^. 6 0 0 paia di calzature a iirezzi ridottissimi. 



IL PAESB 

Le inserzioni sì ricevono esclusivamentG per 11 PAESE presso*rAmraiuistrazionc del ^Jiornale in UCIITÌQ, Via Prefettura, N. C>. 

Fel CAPELLI B p&li IQ BARBA 
CHININ A^M 1GO N E {Amo^M^mp*^ 

disco la cnilutn tipi f iipelli, li avllupp», 
Il raffonia ed HnimorluillM. si vpnrta 
I n o n l o r n , p r » r i i m n t » n t 
r l m m c d o ì p u t r i t i l o , in Wnam 
da U 1.50. !.. 8, t-d In IIOIIIRIIC da 

t l 3,50. I., !. e !.. B.yV rV( hiSM-fli-
lloncdelìnfiiitiKla l..l,50iiKKluMKciTCrtil,2r.. ppi lrnl)r#>l..(i,80. 

ANTICANIZIE-MIGONE . Stili 
lemeRte vrotumali che a)ic.*rfl aui ta.\f'-[\i 
tìulla hnrha in Dimlo^dn rid;)?!!»'? nd l'-si-i 
loro roture primllivo, <"-ììya um'rMnuyiìi' In 
liianchTls, ii6 la vf.ììe 111 f;i.-ilii iq'iiti'Msr'iiin'. 
llfl.tA Uim bOtligllU |I'T f>ll-tlCrf 1,111 ,'T>I1H 
sorprftiilf-iile. Offiim r. -i In 

Pdf la yiEzza e consepiiiiziotie >i*iii> Ì ' E I L ^ 
EBINA-i^lGOHE*;; 
w«allurLin'(i|jiOtiJ--fd alla jH^t,-ii liiuii' 
es.18 MFOtiiliUliOni» t rnsii.iri, if (••HUÌJ'--' 

. umi p Q iiat »;.'!f!. SI v -ridr ìH tì-i!f <••-"> '̂ ^ 
. -. â  m-i-io a 1,, 3, inli l. O.W> Kl l'Ŝ i'i-̂  f". 
3 fiale !. ti. fr>in«{.is.ti p îrto. " ' •:, 

CREMA^FLORIS 
SOtiWii p |V,ìi.iialS<iF;d<'j'!i.l I I - l i , V 
Ll.f/), ci!, iv'iit, K. f*r. r<.l1V!<r,f.i(i 

M t n 

ELICOMA-MIGONE, 
it Gipellt Un MI eoloi'« biondo oro. Cnnltt l 

_. un (if'l'^ral'j 
, _ _ spillali? ìiff dure 
Kt Gipellt Un MI eoloi'« biondo oro. Cnnn l. A In iwiaola »iii 
eeat. 80 pel picco poslAlo. % Ktiole per L. ti e S per l. ìi^ 

' .franche di porta. 

1TINTUBA ITALIANA I 
dio 8«nfl A dire al capelli un mi color nero. 

;',tia'oUil(iitlli-
. tura ccfUioiiiira 

Shs B*Mfl a aire al capelli ìin'Set cófor "nero, ('«sta l.i t.r.0 11 
Jdone, pm cent. 80 tm picco jMislale, SI spcdlstono a flaconi 

' par fc. 4,t» franchi di porlo. " ' - _.  

PETTINE DISTRIBUTORE 
, perìitìHiareladlsirttiBilonBomofietieadellei5m«ro«iilraiv!)l « 
'«Bili barba. Rsso è d'uso awai facile a jtcrnieilc, im>ltrf, «ai-
tttmla del llijHido. Costa t., 4 p!ii ceni.25 per lit rat;comatnh?,litn«; 

ARRICCIOLINA-MI-
g^fSÈiC Con qii<>slo prppnrnloaf dà alla 
V W n C I captjilliiSttrRtìti'Bfrti'ilalurftpfr-
•istenu, impartendo pure st (Hpt'ili rnùrm-
detta « luMro. SI linde in llai'uni dà !.. I.fò, 

Eia cent, tb per la apcdltlone. 3 Daconl par 
. < /ranchi di ^ rU . 

VELLUTI A N:^RC,ÌS-MIGC>if:: 
IVt la r!sm'''iWi e- s)w»fi« dìi' .;V(»rìtt|iii i- rvi u •riiii ir̂ . .••'..':•; 
mi"l)ntl>0lit)lth', i'Pr I-Cl(>t̂ aii»|i.,.)" î.;, vn^t ?.'-ri--, '̂lU'r'W i- •>• f 
di |.iiictls<r ltHr*iirt̂ !itltibtl«',. r,i»'iJ I..K,lî  l-iV'i.i.a . , ( in . - i •,;.: 
per raffi'flnL-;-:̂ l'iiie • Il W'.ÌH-Ì (--H'I. li -..li'.di^hi. <)1 --t.r'i- . 

'•••. fiij.fl.pfiioit'iliKi'. >u>iyissiii.iii:JitMnii-iltHi';;iÌA.Bllft 

— - ^SH •'"''l'f'i'" "l' 3'I"fif'li' l'I» fpiii. S i . i w la -pfid^ • 
JU6?i«|'^>-ii»'tà. "12'(*ti|-p«r'L.-l,*j .fraiwhl (il (Hjmv, » .̂  

• '^'*' ' . •^' d'ii'iihnllo'. 

Fip là liBllEzzaiciinsBifDiizIiiiis liei DEWti 
ODONT-MIGONE 

,E' un nuovn preparine m m-M\ Ni* 
E' un nuovn preoamic ì . 
nte e l'asta, dal [iroftliiici "Mt>t'lit(nt« 
e pNivdlij i-iie npuir.ili/?iind'» le raii»*-
(i'alterazifiai!c!ièpawn!u;niliirrfd<.'Utl, 
lltumcrni t»aw;tó o sàiii, .1. Vimi , 
costa L. je It fiiii'oitf, la PiiW»i-« L. ì 
la scatola, It l'asta !.. 0,TB 11 luhatw. 
Alle ipedlzlonl p«t poata raccornaiidfttA 
Bgglunien !.. 0,1» pi» «rlicoto. 

JjMt«tH«^'"^*i'»^»*^>t'^'P"f'«'«''''^'"'"'^*Ur*gHin^D8P08H^ 

TAÌHTTi II CfflE 
Oompoflte coi! puro Molta e zutx'héro dalia 

tlaomata BMlugèrls PatiaUiULa, ima «ti-
: lisflimq j,er le peisono sole o cheninnuo 

fcrel 1» Balutiire lerancla stando in ufflòio, 
in IctÉo eco. Ogni tasza Ai .caffè viene a 
costare 7 oente&iini. Lo stofSS Pastiolte sono 
«tjlukité a inangtóraì come tiaram^-'Uee sono 
iniihitabiii. D)maiidnró tjampime di 350 

.gratulili uConJi. 1.78 ili fraiicobolli o viielia 
all'ubiiio depositario O. I>atellinl, vìata 
F . Bomaua, 34 , Milano. (Contro u»seg;no 
85'oèntr.iii 'pitt), ' 

ftR 

I ' 
V 

LA 8JILUTG HELLA DGHNA 
OltRnut» tt sarantltB usandoli liquore 

O r t o t n « n e e le pillale O r t o m t n e , O r l o n t « n e e le puinle o r t o m i n e 
nel CMI di «nemla, debotcìu t liresolailtà 
dct cor*l del langue. 
Ortome»* Bac. h, 4 . • Ortomlua acatt. 
pr . C. Cunlil«rl-r«Bltbt.bltllM,» 

Ine, • 
)ladtà • 

[lacc:'manilate dal pia illustri Gllnici e Prafessori d'Università 
per prevenire e oombattere erilcacismente 

SI'CAT 
RAUCEDINI - - BRONCO-POLMONITI ,.À!;;̂ ^̂ ITI 

^kS'Ò ^l\ Tunlu It) iitiliiiu Ili CAtr.imina NORMALI coniti ([ticltd D 
KAljcfeiV'Al *"''f * I' è.SO 0 lìn li l . 5 0 | piti ceti 15 ir joi n<ktb jrftj,i) lutto 1« irinrijiali Funnno'e 0 

^fki^ ''f̂ '" !:'fCiotii dì \)ioi\iinì rlj(ni]<.u<jfiin,acciiiic! A. I J L ' H i l l e C, Ì̂1lpIle, vin Paolo Frial, 'id. 

Avvisi, in IV pag. a prez'/i iB'ti 

ViaS.Calocem25 
=U:MiLANO== imomcaii 

S P 

Malattia della Peli 

causa gli inrjorghi intestlnaU, Hparl' 
floono ooll'uHo dtóllo «rnifti rinomato 0 conoaoiutiBsinio l'U-
lolè del la Saluto ilo! Dotfc. OLAlìCKE. — Scatoiiv L. 1 
(franoodi port» L. 1,20). Gralia opuscolo stiticliesza. 

5 1 flllllaEnSGfi «g"i gioì"" alcune P l W o Con-
W l U l I I I U g l l U U U tro robealtà dtil Dott, GKAND-

Ì K A T * . Rimedio d i sicuro óflotto e senza iucóiivonionti. 
Oltifft dUtrnggoro VaSlpg aòiio puro indloatìa'ilmti contro 
i disturbi digestivi, emorroidi, asma, apoplessia, ecc. -— 
Gratia opuacjolo apiegatìvo, h. 5 IR Beatoli*, (iriiuco di 
porto h. fa.aS). 

O h v r l i t A * *"«^^ *'* «"'e^Aio guariacono «snudo il U-
A n r i l l l S i ifniento hcuatlco t ra i tma del Dq'it. W, T. 
V U I ^ U I I U ADAia . - BuóiboltaL. 3 {franco L. 3,3M. 
latrazìoao gratis, ' 

del vino o dol corpo Bpa-
riacono i>cr soitipro col 
Oeplloub, Depilato)' 

nocKO del Dott. BOERnAAVE. Flaotiuo cuu iutru/ii , 
L. 8,50 (ft. d i pòrta L. 41- N> -i ARCTOÌ L . 12 fr. Ai imcto. 

ooll'Acqua ColOHto Orlontàlò. tiiu 
tura istantanea, oUo ni applìoa ogni 
2Q giorni, ai pub darò al ctipolli 

bion'olili <> grigi o alla barba <]iie11a tinta tintutale olio piix 
nt'aealdòra. fi'affatto innocua. Flacono L. 3 (franco L^3,60). 

Peli 0 Lanuggìne 
nocKodel Dott. B O E E ~ " 
L. 8,50 (ft. d i pòrta L 

GapetliNerii 
GplìBioi i I L'Acqua di OteUa RnaoluEamon-

to innocua rondo in brovo tempo 
olla caplgllatuvn e d ù l l a bàrbii 

iU)ó iiiupòodo colore biondo d'oio, — Flauone L. 0,60 
(ETMIOP L . : 4 , 1 Q ) . - • .• • • - . • • 

a FÒllFCìÙA spariscono in breve tempo 
coll'uao dol Trlcofcvou dol Dott . I^AWSON. 
— Unico epoolflco voramento efficace. — 

:Bottlgìlft L. 4.(franco L. 4.C0). • ____ 

lissitei 
iliuiiudato n. qualuncpio altro rimedia a 

Bolamanto delle Svlan'a Pn-
9tUle9 dol Dott . E V I A N a baso di Oa-

trijina puro di Norvogi|t e di Codeina. {{Jati:aiae distillato 
boti nuoTÒ profiijHHo dello vero ooniforo di Norvegia) 
Grate al palato, di^jeribUiasimo, contro lo tosai, catarri, 

broìw/iUi, annui, e( 
di porto h. 2,ar>), 

S P E O I A a i i l T A . * R A C O O M A N B A - T K 
Crosta Lattea deilaìn-
bini, Hxemi secchi, U' 

„. j . . j midi» erpetismi, ituc' 
eWei^Moi^gnarisoono con podio applicazioni del Dotniato-
gono ^, ' r ióoitint* Pomata dol Dott. J . PAllKlNCt. — 
PiSaczQ Jj.-'i.bO il vasotto (L. 2,75 franco di porto). 
04i4i«^Un-B*BA «"''«"'«'i^"» tontjèationi, ììxatattlo di 
Ò l l I I G I l u Z Z a *'"'""'^°.? .*'"''*° la malattie aventi per 

Atìtuocio onn istruzione h. S (franco 
K. ;a[j..'!fueiii fi-iincld di porto h. 6. 

f1l^lt|>A •'*'''''''"• ^i^!i>»nlismi, UtitelUi, guarluiiono ool-
U l l l I A ^'l^'Vtftn'^ Syrup. Vn iSm mu) L. «,50 ìlranco di 
« " " M p o n o L. 3,;ÌU, —^N, .H tliiuiiUl L. 7.50 franchi 
di porto. ; '- -

A a t n m i n »'1"''»«'' l!acliitl8ino..S«nirola,IH.ilRttlftdoUe 
a l l B l l | l H OH»:I, mMjn)|.tf*l.>, NinraHtoiJln, Mail di Stf-
a i i v i i i i u muto, t'à(!]imsi((, Conciinztoul, EHnurimentl, 
Debolezza in ycncrdie, ftupofemn, jt'oiliiaionv, tst., gua­
riscono con un solo rimetMo agailo sicuro e dur(iluro t ìft 
PlioapUorla dollft « l'iiosphoriii Obem. Uy. » ( | }Vew Vorh. 
P r o M o i L . »,60 al liitèone còiifatioiinle : L. B.OO franco 
di porto. Dna dneoiil (gcuorultnento atìfSoIODtì por una 
pura) li. 6 ti'iiii^lll dj porto. 

|||organ^sSal$aparìllai 

Malattie d'Ocelli; 

Depurativo d e l 
juangUB. — Itaooo-
niiindatonolionm-

latitò cnlanee in generalo, scrofola e inihirimentl glandu-
lari, depositi di tattùe umori, ftaghtiulctrase, fistole, eoo. 
MulitUlla cranìcho di petto, tossi; GHtarrl, cxerealì persl-
slenll, hibercolaat, broìiehiit, eco. Jlimedio, ìncoìiiparabile 
in tuHi gli Uccidenti primàri/ Bccondafl e tcrilai-i dello 
mctlallie cèltiche, noi restringimela vreiralt, eruzióni, a/le, 
ulceri, cftduta dei.capelU, eoo. Bottiglin Krnudo L. fl.SO 
(h. 0,80 franca di porto). Duo bottiglieBuffìelonti per l ina 
cura L. la friinòlio di porto. 

di qunluniiìiiripocio'guari-
aeoiKi culla rinomala Òrtal-

, , intna. Aziono immediata. 
SuQoeBao moraviglioBo. Flaoono !<• 1,00 franca ì>. " 

Idrosalilsr 
lozione mitiHtìtUca ckiitriKmmto dol Dott 
"•-WliENttMANN, rlniodiOHovnmo con-

-. j maìattitì delbi polle, piafclio in- genere 
malattìe della beetia, dol dciitl dwlln gol»,, dui imso, .dui- • 
l'oroccliio, degli ooclU.'^iruco/oao contro le ustioni (flcot-
tftture). Proazo flacone dftgmniuiUEiO h l'7B, da gruuuul 
500 L. 8,50.- Elflcouo di saggio da • gi'ainnii 45 cont, 75 
franco di pòrto. 

Galli r 
L'Odontaskii; 

t, tìCcAJ di perniea, cflo- Olmi itiifio jininta 
•naumitfl con Bolo poolio avt»tba?,l(iiil ,1©!-
^:il'ilo Callifugo Oorualliic. Flaooiio uou iatvu-

zlODO h. l.aii (fmiino lU porto T„ 1,61)|. _• 

a|jy)UoiLUi uni ò noi Oooto tonilo in 
modo istaiitlmno il iloloro. Atl Ofjtii 
flacone va imito il Jlantlcfl Dentarlo 

olio florvo ad osttulro la cavitil del dento enfiato Holidl-
floàndoAl, aostltnlBco la plonilintiirn Heniia gli ÌHeoiivenionti 
tli Questa rreano L. 2 al flacone (L,. 2,a5 franco di porto) 

O r o t l i s O a t E t l o K O O e n e r e t l e 

Per qalunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» ri volge l'si 
esclusivamente al­
l' Ufficio di Am-
ministru,ione, Via 
Prefettura, 6. 

ATTENTI AaiNO! 
€onNei*v»ti>3cn ilol Vino Boaioln'pf'-r 

10 Ett. L, 1,60, per 2 0 L. 3 ,00 , prT 5 0 

[j. 6 , 0 0 , Gotisei'va, corregge, guiiriaep. 

C l i i a r i l i c a n i o del Vino |i'.Wi.-fn r!:-

Iloaco'i.Qr "i-outioi'G 'chiaro :irl(Mui»itìttti fi'uil-

siiisi'Villo.'toriji'lo'senzii altoi'iirlo iicl BUOÌ 

jmpononll. Beatola por 10 EUcUÌLri L. 4 , 0 0 

-'Buste,s^iggio.do'HO'iter S/lìIitólitn l.^SO. 

KiioiicJaiilHa'Iiqiiidamìitcìi'iacQlomhtò 

del- vino •vioiiyutu-dallo luìcciii; dpU'.uvu.l^ef 

2.)lorirQ a fitt. oiioa diVìno lirtKiaJL.litro 

dì Iilnonoianinacho posta I J . ; 4 0 0 vetro 

eomprQao./"X''riiijfio.di" ijorlp' od'-imhfillaggìo, 

SpepittUtit'sòif'ntilicamentq modtn'tie e tiittó' pormeese dalia l ogge -18 masaimà onq 
riflcenza, "" • / , / / • 

Bivulgei'sì al prinninto Luboi-aloiio Enochimico Cay.. G-. B. B0I7ÓA - VSROiN'A; 
latcHXionG,e-^ca"al.aso gmtia,i'— Tei- poaU Geivt. 3 0 p.'cpiù.'siQu.Udtì Oaiit. :Q0. 

C i i i ' l m i i i r o r a polvere vegetale laVitti 
piii-ii, iti'tlto iiiiiioiHa p r levare la muffa i 
dilT'ottì, Bupore di legiiood ftsotntto, ffiis'o 
di liquóri, ratìcidume, friidiòìó dèi'Vino f 
fpuvlsiasi' eiittivo odore. Al Kg,nio IJ.^SÌSO,, 

•-, -0 | i>)àf i Ì4Hnoi i i r lc« ;dt'f^VÌ_np,:cni'a :o 
giiarlaoH (lUiUiiiUjiuo Vino aiTetto da spiiuto 
0 fortore (acido) rifaHnaudoIoiJliuo primie­
ro atato^.SaitoladaSuXOKttoiitri Jjr 4 .00 . 
Biiefce àftggio àoae % Kuoltiro'. l i . 1 )00 . 

; in lg ie i ie i ' aèoB'e del yiiiO'pHi^ftrHeiite 
innoeUQ preparato speoiaté per i;ii;l0v,«m'e e 
,dai;-buqu.gii8to ai vini (Imboli atitneiit^tiiìorip 
liì'reaiBtoiizà 0 la sa pòri dita., Ptioeo .^er 4 
•Ettol.trilj. ^6,00. . -r^-^ 

SIGNORE Ul 1 capélli dì no coloriti b i o n d o d o p a l o BOQO i pìU belli parubi qoo-
jo ridona al vìao 11 fasèino doUa bellozia; «J » questo acopo rispoade apIóndldamoDl* j 

l'i^ m e r a v I g l i O B a 

A C Q U A D'ORO 
I preparai dalla Prflni. Profam.ANTQNIO LONGEGA— 3. Salvatore, 4826. TeaeEÌa 

poichò co queata apecialìti si dà ai oapolli il più bello e naturale colore h l o n d o oi*o 
di moda ; 

I VioDB poi speoìalmente raccomandata a quelle Signore i dì cai capelli biondi tsadaDO I 
ad oscurare mentre eoll'uao dalla fluddalta speeialità ii avrà U modo di. .«nserviipU:;! 
Bsrnpre pitt Btmpatìòo e bel colore b i o n d o OPO* , i l 
È ariobe da pratorirai alle altre tutte al Naaionali che Ealore, poiché la piò laaocaa,.iA 1 

più di sioaro effetto o lA.più a buon meroatOiHOa costando ohe aole L. 2.60 alla botti-i 1 

glia elegantemente cOafezìonata e con relativa iatmzìons. 

E f f e t t o «lourlsBlRiio - lÉaaaliRio b u o n n^9POBt<|> 

I In U d i n e praMo il giornale «U Paese» ed il parruoc, A GlervaiattUn Marcatoveochio. 1 

P e r l e inserzioni rivolgersi ese lus ivamente presso T Ufficio d 'Amministraz ione del g iornale i l P A E S E 

I PIÙ ISUTIJI Qrande Distilleria a Vapore' 
BOt-OOniA 

WonilB EptiiiiS islie [É6ti p i l i ; Um F # « a Buton, SlijSf Cota Bui»». ?«ttth Buio» alVRrawió, C«ia Catao Butoii 
Grundiosa produzione di Liquori classici. Sciroppi: per Bibite, RuiHihs, ^Cognaoa, Rhums, Vermouhls, Vlnltonlol, etio. — 1 Hlmdloil «itali II Usllm, niiiiliinlo mista jliriiilt, illi anta Bm.MUJOH a O, . aatagnm. 


